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    Dedico questo libro alla persona




    la cui Libertà è una gatta.


  




  

    PREFAZIONE




    





    La particolarità di questa nuova raccolta poetica di Maria Teresa Vivino consiste nello stacco, rispetto alle precedenti, costituito dall’ingresso di un elemento fino a oggi quasi assente dalla sua opera in versi: l’ironia. Per ironia intendiamo ovviamente una forma molto acuta e matura dell’intelletto, quella che gli permette di approfondire la sua visione delle cose allontanandosi da esse, al fine dunque di abbracciarle meglio nell’approccio conoscitivo. Non dunque il sogghigno disincantato, bensì lo sguardo sorridente di chi, nel tumulto dei sentimenti, comincia a far decantare la partecipazione e il dolore; l’introspezione di chi, fatto chiarore nel torbido agitarsi delle emozioni, giunge, o almeno si appropinqua, alla limpidezza dell’essenza.




    Libertà si configura così come un cammino verso la consapevolezza e la conoscenza progressiva di sé e dell’altro, e la libertà del titolo è anche la libertà dai vincoli di un vissuto fino a ora percepito e trasmesso confusamente, nonostante avesse comportato (o forse proprio per questo) una forte partecipazione dell’io.




    L’autrice, essendo molto giovane, aveva, nelle raccolte precedenti, sempre lasciato che il suo io invadesse gli spazi della libertà poetica, con esiti letterari caratterizzati da una immediatezza quasi disadorna; il valore di queste poesie era dato sopra tutto dalla sincerità della sua ispirazione, dalla franchezza dotata di ali con cui l’autrice poneva in versi appunto il suo vissuto, la sua esperienza non filtrata. Ora, con Libertà, il filtro è venuto in suo possesso, e questo filtro è l’ironia. Perciò sentiamo di poter affermare che la nuova raccolta sia il primo decisivo passo di Maria Teresa verso la maturità, poetica e umana.




    Poesia e componente umana non vanno mai disgiunte, meno che mai in un’autrice come Maria Teresa, cordiale e fraterna fin dai primi versi; i quali sono caratterizzati da un linguaggio che è quello materno: intendiamo dire un linguaggio che parla direttamente, fondato in modo elementare sull’emissione dei contenuti del cuore. In Libertà i fondamenti del linguaggio restano quelli, ma vi si aggiunge l’ironia che, sul piano strettamente letterario, si fa tutt’uno con l’acquisizione di mezzi espressivi un poco più scaltri e con la ricerca di una più cosciente letterarietà. Maria Teresa, ad esempio, ha molto intelligentemente capito che la rima può essere adottata proprio con questo scopo. L’uso della rima, infatti, è capace di conferire a un testo quella leggerezza o speditezza ritmica che impedisce all’io poetante di indugiare troppo e troppo pesantemente sul proprio argomento. Vediamo un esempio, che ci permettiamo di citare per intero anche per la sua brevità:




    Piangesti




    E mi commovesti




    Rimpiangesti




    E divenne uno scorbutico rumore.




    





    Un altro aspetto che segnala l’avanzamento di Maria Teresa verso il dominio maturo dei mezzi espressivi è l’utilizzo della forma aforistica: brevissime poesie, magari di un solo verso, che condensano il loro valore e significato in un tratto denso e incisivo, in unione espressiva col titolo. Esemplari a questo proposito la lirica Il poeta e Tu (quest’ultima senza dubbio uno dei gioielli della raccolta), collocate nella Seconda fase e, nella Terza fase, Il tempo, di bruciante immediatezza.




    Nonostante questa essenzialità agilmente raggiunta in alcuni casi, la poesia di Maria Teresa resta di ampia effusione e legata a un autobiografismo molto diretto. Le due liriche in francese dimostrano che nel passaggio da una lingua all’altra, l’autrice rimane coerentemente fedele al proprio linguaggio generosamente elargito, alla propria espressività sinceramente profusa; ma l’aspetto più importante di queste due poesie francesi consiste nella dimostrazione implicita dell’universalità della lingua poetica, cui l’autrice tiene molto: è come se ci dicesse che il suono è mutevole, ma ciò che trasmette non muta, poiché l’animo umano varca ogni confine.




    Una qualità essenziale della poesia di Maria Teresa è poi la sua apertura agli altri. La sequenza di poesie ispirate alle opere pittoriche di Adriano Bolognesi, collocata verso la fine della raccolta, segna un momento di espansione verso l’altro da sé, che subito si svela essere, in realtà, un più approfondito scavo nel proprio mondo: la realtà è che non esiste il proprio mondo, bensì soltanto il mondo unico di cui ognuno è parte, e l’autrice mostra di saperlo bene.




    Andrea Laiolo


  




  

    INTRODUZIONE




    





    Libertà... la parola più bella che esista su questa terra. In essa sono contenuti i significati più profondi dell’amore e della speranza. Per molti l’amore, quello vero, è sintomo di egoismo, perché a volte porta a fare scelte contro il volere della gente, della morale, della religione. La Libertà, quella vera, è questa! Il coraggio di lottare contro tutto e contro tutti, anche se gli altri ci butteranno addosso fango e maldicenze. Dentro questo libro ci sono tre fasi dell’amore: l’amore d’infanzia o primo amore, l’amore per un amico speciale e il Vero amore, quello che fa penare e star male, quell’amore che ho perso perché lui aveva paura della libertà. E un’ultima fase della consapevolezza fittizia che forse tutto questo non esista, ma che sia in realtà tutto molto più semplice, ma più lontano dall’anima.




    E ora la mia più grande speranza è che coloro i quali si approcceranno a questa mia raccolta di poesie possano aprire il cuore alla vera Libertà al Vero amore, e non a quelle machiavelliche questioni che ci autoimponiamo come storie e in realtà sono solo un cadavere che ci trasciniamo, con malinconia.




    Maria Teresa Vivino
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